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SEDUTA DI LUNEDÌ 16 GENNAIO 1967

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTINI

La seduta comincia alle 17 .
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DE' Cocci, Sottosegretario di Stato per

i lavori pubblici	 30010, 3001 1
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GATTO, Sottosegretario di Stato per il
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Risposte scritte ad interrogazioni (An-
nunzio)	 3001 0

Ordine del giorno della seduta di domani 30022

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana del 12 gen-
naio 1967 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Carcaterra e Pedini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

RADI : « Integrazione dell'articolo 14 dell a
legge 27 ottobre 1966, n. 910, in favore delle
cooperative tra pescatori » (3716) ;

ROMANATO e DAL CANTON MARIA PIA : « As -
segnazione, a decorrere dall'esercizio finan-
ziario 1967, di un contributo ordinario di lir e
3 .000 .000 .000 annui a favore dell'Ente nazio-
nale per la protezione e l'assistenza dei sordo-
muti, di cui lire 2 .000 .000.000 per il consegui-
mento degli scopi stabiliti dall'articolo 2 dell a
legge 21 agosto 1950, n . 698 e lire 1 .000 .000.00 0
per l'erogazione- di un assegno vitalizio nell a
misura ,di lire 10 .000 mensili ai sordomuti ina-
bili a proficuo lavoro ed appartenenti a nu-
cleo familiare indigente » (3717) ;

MILIA : « Contributo alle Compagnie Bar-
racellari operanti in Sardegna e istituzione
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delle Compagnie Barracellari intercomunali »
(3718) .

Saranno stampate e distribuite . La prima,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del -
le altre, che importano onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute risposte
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per le
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone:

BOVA, DE MARZIO, LAFORGIA, URSO, TAM-
BRONI, DEL CASTILIO, SGARLATA, DEGAN, DE
LEONARDIS, PUCCI ERNESTO, MARTINI MARIA
ELETTA, BIANCHI FORTUNATO, CALVETTI e NUOCI :
« Agevolazioni fiscali agli ostelli per la gio-
ventù » (2281) ;

BOVA, DE MARZIO, LAFORGIA, URSO, TAM-
BRONI, DEL CASTILLO, SGARLATA, DEGAN, D E
LEONARDIS, PUCCI ERNESTO, MARTINI MARIA
ELETTA, BIANCHI FORTUNATO, CALVETTI e NUOCI :
« Istituzione della " carriera speciale " in tut-
te le amministrazioni dello Stato » (2282) ;

ALPINO e TROMBETTA : « Proroga della vali-
dità delle disposizioni del decreto-legge 23
febbraio 1964, n . 27, convertito in legge 12
aprile 1964, n . 191, sulla tassazione degli util i
distribuiti dalle società » (3563) ;

DARIDA e BovA : « Inquadramento delle ap-
partenenti alle categorie professionali ausiliari
in categoria di concetto » (3585) .

Svolgimento di un'interrogazione .

PRESIDENTE . L 'onorevole sottosegretari o
di Stato per i lavori pubblici ha informato l a
Presidenza che desidera rispondere subito all a
seguente interrogazione non iscritta all'ordine
del giorno, della quale il Governo riconosce
l 'urgenza :

Luzzatto, Ceravolo, Ivano Curai, Passoni e
Pigni, al ministro dei lavori pubblici, (( per
conoscere quali provvedimenti e quali proget-
ti di opere siano stati adottati per assicurare
al più presto la difesa a mare della città di ,
Venezia e della sua laguna, e in particolare

per le opere che per secoli sono risultate ef-
ficaci, e da ultimo erano state lasciate in ab-
bandono, nel tratto tra il termine di Pelle-
strina e Ca' Roman, consistenti : a) nei mu-
razzi e montone ; b) nella protezione di mass i
a riva; e) nei numerosi pennelli longitudinali
di massi a mare, che potrebbero essere age-
volmente ripristinati poggiando sulla bas e
dei vecchi pennelli sprofondati, e che appaio-
no protezione essenziale » (4965) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

'DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Ai lavori necessari per assi-
curare la difesa a mare dell'isola di Lido, d a
Ca' Bianca a Malamocco, e dell'isola di Pelle -
strina per la quasi totalità del suo sviluppo –
limiti entro i quali ricade il tratto indicat o
dagli onorevoli interroganti – verrà provve-
duto con finanziamento sullo stanziamento
straordinario di 18 miliardi e 500 milioni au-
torizzato con decreto-legge 18 novembre 1966 ,
n . 987, convertito in legge 23 dicembre 1966 ,
n. 1142 .

L'ufficio del genio civile di Venezia ha già
approntato i progetti esecutivi dei seguenti la-
vori : 1) riparazione dei litorali di Malamocc o
e Ca' Bianca, per lire 1 milione 185 mila ;
2) riparazione del litorale di San Pietro in
Volta, per lire 1 .310 milioni ; 3) riparazione
del litorale di Pellestrina, per lire 1 milion e
460 mila .

Il progetto dell'opera di cui al punto 1) è
già stato approvato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici ed è ora all'esame dell a
speciale Commissione sostitutiva del Consigli o
di Stato, di cui all'articolo 19 della legge 13
maggio 1965, n . 431 ; i progetti di cui ai punt i
2) e 3) sono attualmente all'esame del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici .

Si assicura che il problema, in considera-
zione della importanza che riveste, è stato at-
tentamente esaminato dagli organi del Mini-
stero dei lavori pubblici e che, quanto prima ,
le opere necessarie passeranno alla fase ese-
cutiva .

Quindi, l'amministrazione ha compiut o
ogni sforzo, sia nel redigere i progetti, sia
nel sottoporli all'esame del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici . Quest'ultimo, da
parte sua, si è già espresso in merito alla
prima delle tre opere ricordate .

PRESIDENTE. L'onorevole Luzzatto ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LUZZATTO. L'onorevole sottosegretario ,
dando cortesemente urgente risposta a questa
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interrogazione, non ci ha detto però nulla ch e
non sapessimo già e nulla di preciso . Che
ci fosse uno stanziamento, lo sapevamo già ,
fin da quando abbiamo discusso ed approvat o
il decreto cui si è fatto riferimento . Ciò che
noi chiedevamo era su quale linea intendesse
il Ministero provvedere : per parte nostra, in -
dicavamo nella interrogazione i tre ordini d i
opere che con particolare urgenza si pongono .
Stranamente, quel tratto ,di litorale da no i
indicato nell'interrogazione è stato dal Mini-
stero posto, nella risposta che abbiamo testé
sentito, in secondo piano, sia per l'entità dell a
somma stanziata, sia per l'ordine di appro-
vazione . Infatti, sono state approvate altre par -
ti, ma quella ancora no. Il litorale di Pelle -
strina, da San Pietro in Volta fino a Ca' Ro-
man, presenta invece un'importanza decisiv a
per la sicurezza della 'città e della laguna, e
prego l'onorevole sottosegretario di volerne
prender nota. Infatti, in quel punto, vi è una
curva del litorale . Ora, poiché i venti preva-
lenti in quella zona non sono frontali - co-
sicché le mareggiate colpiscono lateralmente -
è proprio in quel tratto a curvatura che s i
sono determinati più volte nella storia, e an-
cora il 4 novembre scorso, i danni maggiori .
Quello è il punto cruciale, onorevole sottose-
gretario. Ciò che noi desideriamo sapere, è
come si intende provvedere a quel proposito .

Onorevole sottosegretario, ho qui delle fo-
tografie - che mi permetterò di consegnarle ,
secondo quanto del resto mi ha domandato
lo stesso ministro dei lavori pubblici, quando
gliene ho parlato - le quali costituiscono una
precisa documentazione di come ora si prov-
vede : in modo del tutto inadeguato . Il si-
stema, che viene adoperato, consiste nello sca-
vare nel montone di terra una specie li trin-
cea e lì interrare delle gabbie di filo spinato
con sassi del peso variante tra 1 e 5 chili :
una cosa semplicemente ridicola ! Forse, s i
fa così per dare alla popolazione di Pellestrina
l'illusione che si provveda ! Ma non è ch i
non sappia - anche senza essere grandi tecnic i
della materia - che le gabbie di ferro spinato
contenenti piccoli sassi possono servire nel-
l'arginatura di un fiume, per indirizzare la
sua corrente, ma non possono fronteggiare una
mareggiata . Anzi, ne accrescono .il pericolo :
la terra viene scavata dalle onde, il ferro spi-
nato - rapidamente arrugginendosi - si con-
suma, ed i sassi possono trasformarsi in ma-
teriali a loro volta lanciati dalle onde, lungi
dal costituire un freno ad una eventuale ma-
reggiata .

Tali piccole opere soho state assegnate (se
non erro, per semplice concessione diretta, ma

sarei grato all'onorevole sottosegretario se fos-
se in grado di correggermi) a tre piccole im-
prese, che sono tra l'altro ormai « storiche »
in quella zona per le loro mangerie, comin-
cite sotto il fascismo e continuate dipoi . E -
ripeto - si tratta di lavori, l'esecuzione di
ciascuno dei quali ha richiesto un importo d i
soli 10 milioni : opere, dunque, che rappre-
sentano una vera e propria irrisione !

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Non dobbiamo confondere le
opere di primissimo intervento - che sono d i
carattere temporaneo - con quelle definitive .
Queste ultime saranno affidate, con appalto ,
a ditte specializzate .

LUZZATTO. Spero bene. Ma cominciamo
a fare con maggiori cautele le opere di pri-
missimo intervento, evitando dispersioni inu-
tili !

Le parlavo appunto or ora delle opere d i
primo intervento, che però sono condotte i n
modo da dare l'illusione che si faccia qual =
cosa. In queste fotografie, che le darò fr a
poco, si vedono venti operai intenti a gettar
terra per ricoprire con le pale queste gabbi e
di sassi : ella comprende che si tratta di cosa
che non dà nessuna garanzia, neppur tempo-
ranea, ma solo serve a dare a vedere che si
turano le falle, a non lasciarle visibilmente
aperte .

Ma poi, onorevole sottosegretario, la que-
stione che noi abbiamo posta è quella dei cri-
teri con i quali si intende provvedere . Avrem-
mo gradito - non per un interesse scii nostra
parte, ma per l'ansia della popolazione inte-
ressata - una parola che desse tranquillit à
sulle prospettive di domani . Ella ci ha detto
che i progetti saranno esaminati . Non ne sap-
piamo dunque niente ! Il genio civile di Ve-
nezia ha già approntato i progetti, che corri-
spondono ad un'esperienza ormai secolare . Vi
sono delle opere che, apprestate nei secoli dal -
la repubblica di Venezia (che, sotto questo
aspetto, sapeva come si doveva fare), son o
state tenute in funzione fin verso gli ann i
trenta, ma poi abbandonate . V'era, fino al
1930, un corpo di guardiani del litorale all e
dipendenze statali, precisamente del genio ci -

vile . Dal 1930 in qua, quei guardiani, a man o
a mano che andavano in pensione o si licen-
ziavano per andare a lavorare altrove, non
venivano sostituiti, cosicché il corpo si è estin-
to. Non ci sono più operai addetti alla manu-
tenzione, alle dipendenze di organi statali . !
Si è ricorsi agli appalti che abbiamo visti, dati
a queste piccole imprese che ci son vissut e
sopra : e si è arrivati al disastro !
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Vede, onorevole de' Cocci, il disastro del
4 novembre è venuto col concorso di circo-
stanze speciali, qui come altrove ; ma è ve-
nuto perché si è pagato, tutto d'un colpo, u n
conto di più di trent'anni . Il sistema di sicu-
rezza a mare era costituito solo in parte da i
« murazzi » - le storiche muraglie costruit e
dalla repubblica - o dal « montone », che so-
stituisce i primi là dove mancano . La parte
prevalente, a detta di tutti i tecnici, è, in pri-
mo luogo, la difesa a massi lungo la linea d i
battigia, e poi quella costituita da una serie d i
pennelli normali alla costa, cioè contrari all a
direzione da cui spirano i venti prevalent i
e soprattutto lo scirocco, causa dei danni mag-
giori (la bora non porta mai a Venezia l'« ac-
qua alta ») . Questi pennelli frangevano le onde
di scirocco e facevano sì che esse non urtas-
sero contro le opere di difesa frontali . Ve
ne erano, poco più di trent'anni fa, ancora
66 nel tratto che ho citato, fra San Pietro in
Volta e Ca' Roman : il tratto più importante
e più battuto . Onorevole de' Cocci, sa quanti
ce ne sono oggi ? Tre ! Nel difetto della manu-
tenzione, tutti gli altri, sia per l'affondament o
naturale dei massi nel fondo sabbioso (ved o
seduto al banco del Governo il senatore Gatto ,
che credo conosca meglio di me quella zona) ,
sia per il bradisismo negativo della zona, sia
ancora per l'usura del tempo, sono sprofon-
dati . Oggi, a mare calmo e dall'aria, si vedono
ancora . Ne restano le basi, cioè : ma essi non
svolgono più la loro opera di protezione . Che
cosa auspicano i tecnici e con essi la popola-
zione ? Che vengano ripristinati ! Lavorare so-
pra la base che c'è già - affondata nella sab-
bia, e perciò ancor più salda - costerebb e
meno, potrebbe essere fatto in fretta e da-
rebbe sicurezza a quella zona, alla laguna e
alla città stessa di Venezia . Perché, se non si
difende il Lido da Ca' Roman a San Pietro
in Volta, nonché il tratto da Pellestrina a quel
punto dove il litorale forma - come dicevo -
una curva (lo dice il nome stesso di San Pietro
in Volta !), non si difende la città di Venezi a
dai pericoli che la minacciano !

Questa, onorevole sottosegretario, è l'assi-
curazione che noi riteniamo utile che si di a
rapidamente alla popolazione di Venezia, del -
la laguna e di Pellestrina stessa : l'assicura-
zione, cioè, che si provvederà a ripristinare
le opere che storicamente hanno dato prova
della loro efficienza .

Si parla a Venezia di strani progetti, d i
dighe di altro tipo, di colossali opere a mare ,
che costerebbero somme forse impossibili e
certo richiederebbero decenni di lavoro . La
repubblica eli Venezia, 1e dighe a mare, le

faceva importando i massi dalle montagn e
istriane e scaricandoli direttamente a mare ,
risparmiando, quindi, sul costo del trasporto !
Oggi la cosa si presenta più complicata .
difficile che si possano realizzare progetti che
richiederebbero di scaricare a mare, al largo
di Pellestrina, montagne intere . E quanto tem-
po ci vorrebbe ?

Se oggi si parla di tutti quei progetti, è
anche - mi consenta - perché ad essi sono
legati rilevanti interessi : perché c'è chi ha
interesse a formulare i più svariati progetti ,
per poi appaltare delle opere, continuarle ma-
gari per 30-50 anni, e guadagnarci sopra !
Ma l ' interesse prevalente è quello di dare si-
curezza al litorale, alla laguna, alla città d i
Venezia, ai tesori d'arte che essa contiene ,
ai tesori di vita che essa rappresenta, all a
zona industriale che si è sviluppata oggi i n
terraferma nell'ambito del suo comune .

Per questo, onorevole sottosegretario, non
posso oggi dichiararmi sodisfatto, e la prego
di prendere cortesemente nota di ciò che no i
chiediamo : di condurre sollecitamente l'esame
dei progetti indispensabili, e di far sapere
in breve tempo, alle popolazioni interessate ,
non solo che si provvederà, ma quando, come ,
secondo quali linee, secondo quali progetti !

Ci troviamo di fronte a un caso, che me-
rita urgente e particolare attenzione . Utiliz-
ziamo l'esperienza secolare della repubblica d i
Venezia, che queste opere di difesa le sapeva
fare e le ha fatte ! Da 30-50 anni, esse sono
state lasciate andare in rovina : oggi è urgente
ripristinarle, così da assicurare la vita della
popolazione interessata !

PREiSIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento -dell 'interrogazione urgente .

Svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
do svolgimento di interpellanze.

La prima è quella degli onorevoli Fran-
cantonio Biaggi, Marzotto, Riccardo Ferrari ,
Alesi e Taverne, al Governno, « in merito a
quanto è accaduto nell'alluvione del 4 novem-
bre 1966 a Trenta, città che ha subìto gravis-
simi danni_ a causa delle esondazmoni dell o
Adige per traicàmaanenfio e rottura dell'argin e
sinistro in località Roncafort, in corrispon-
denza di un punto delle opere di difesa che
già nella precedente alluvione dell'agosto 1966
avevano rivelato essere pericolose per insuffi-
cienza di franco . Gli interpellanti chiedono
di conoscere per quali motivi il genio civile ,
che pure era a conoscenza della pericolosa
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situazione, non abbia provveduto a istituire
un servizio di guardia e di allarme coane è
previsto dalla legge, 'e per quali motivi no n
abbia saputo individuare da falla se non su se-
gnalazione della provincia a distanza di ben
12 ore dalla rotta. Questa carenza della pub-
blica amministrazione è stata la !principale tra
le altre cause dei gravissimi d 'anni subiti dalla
città di Trenta . Infattii con da costruzione tem-
pestiva di una acoronelda entro la mattinata de l
5 novembre si sarebbe impedito l'aumento del
livello delle acque di inondazione salvando
così alcuni quartieri cittadini . Gli interpellanti
chiedono 'infime di sapere 'se, in attesa di una
radicale revisione e sistemazione delle opere
di difesa nelle zone più particolarmente sog-
gette a pericolo di tracimazione, ritenga i l
Governo far applicare norme generali di re-
gime dei serbatoi artificiali a monte di Trento ,
che consentano di assicurare a mezzo degl i
stessi una regolazione della massima por-
tata dei corsi d'acqua prescrivendo tempora-
"mente una riduzione dei limiti di massimo
invaso » (951) .

L 'onorevole Franoa,n onio Biiaggi ha fa-
coltà di svolgerla .

BIAGGI FRAN+GANTONIO . La nostra in-
terpellanza potrebbe sembrare superata da l
tempo tràsoarso. Dopo 1'a sua presentazione
si sono infatti avuti diversi interventi : re-
gionali, della magistratura e interventi dello
Stato. Ritengo però che d'interpellanza sia
ancora d'attualità per quella parte di essa ch e
riguarda l'e responsabilità 'dell ' aam'ministra-
zian'e pubblica per non aver previsto quello
che era prevedibile . .Si sa che l'e alluvioni del
4-5 novembre sono state provocate d'a event i
atmosferici straordinari . C'è forse nel nostro
animo dia propensione a credere che quello
che è avvenuto fosse fatale e che non si po-
tesse porre riparo agli eventi che hanno così
gravemente colpito Firenze, Venezia, Grosseto
e Trento. Ma quello che è successo a Trento
- e che ha provocato il risentimento dei tren-
tini e, di rimbalzo, la nostra interpellanza --
è qualcosa che va sottolineato, per cui chie-
diamo una chiara ed "esauriente risposta da
parte del Governo .

La nostra interpellanza si divide in varie
parti : descriviamo quel +che è accaduto, se-
gnalitamo tle responsabilità, del genio civile e
chiediamo misure adeguiate- per l ' immediato
futuro .

Che 'cos'è (accaduto a Trento ? Mi rifaoci o
alla +polernica sorta su'll'episodio di Trento e
riguardante soprattutto la impreparazione del
genio civile a fronteggiare (questo evento stra -

ordinario : una polemica che si è protratta sui
giornali, in consiglio regionale e altrove, ma
che, per le 'ragioni che sto per dire, ha un suo
rilievo obiettivo . Ho qui una descrizione, fatta
d'a tecnici, degli avvenimenti come si son o
svolti nelle ore drammatiche del 4 e 5 no-
vembre . Alle 23 del 4 novembre il tratto di
argine 'a nord di Trento, in località Roncafort ,
veniva tracimato dall'onda di piena . Malto
probabilmente si è formato sul fondo del fiu-
me un gradino, onde l'acqua ha trovato osta -
colo 'ed ha rotto proprio in quel punto : in
un punto, però, che già i+n precedenza si era
dimostrato debole . La prima responsabilità
del genio 'ci'vile è stata quella d'i non ave r
tenuto conto degli avvertimenti che erano stat i
già dati 'm precedenza da organi tecnici, spe-
cialmente in occasione della piena del 1965.

Nel settembre del 1965 si è avuta una pien a
straordinaria, dell'Adige. Ormai sembra, dai
rilievi statistici della piovosità, che le pien e
dei nostri fiumi si siano aggravate rispett o
al passato . Iil 'regime climatologico dell'e no-
stre valli, cioè, è diverso da quello di un a
volta : le portate massime dei nostri fiumi -
sin particolare dell'Adige - sono di gran lunga
superiori a quelle che vengano considerate
come portate massime di +pericolo .

Ora, .già nel settembre del 1965 si era
avuta ulna portata di piena di 2 .300 metri
'cubi, misurati al ponte di San Lorenzo : cioè
700 metri cubi di più di quanto non fosse la
piena massima. Se nel 1965 non è accaduto
il disastro +a Tremito, ciò è dovuto al fatto che
la rottura degli argini è avvenuta nella pia-
nura di Mezzalom,bardo, e quindi l'onda d i
testa della piena non ha superato 'gli argini
a monte di Trento . Giò non toglie che quest a
piena massima ha certamente portato sul - fon-
do d'ei (fiume nuovo materiale, che ha costi-
tuito un impedimento al regolare deflusso
delle acque .

Ebbene, in occasione di questa piena è
stato fatto, d'a parte di uno dei nostri consi-
glie'ri in sede d'i giunta + regionaile, un lungo
rapporto, che è veramente illuaninantte : e +c'è
ida stupirsi che il genio civile non abbiia te-
nuto conto di quello che si (proponeva in
quella occasione . Noi non facciamo un ap-
punto aal genio civile perché non aveva i mez-
zi, 'ma (perché non ha voluto o non ha saputo
prevedere quel che è accaduto .

Effettivamente l'allagamento di Trento fu
dovuto ad imprevidenza. Perché ? Perché, se
si fosse disposta, a norma di legge, la dovuta
sorveglianza delle opere di arginatura dell o
A'di'ge, si sarebbe potuto provvedere facilmen-
te, evitando la rottura in contrada Roncafart .
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Tanto più che proprio in quella località si
sapeva che gli argini erano deboli . Ripeto ,
i'l fatto di non aver tenuto nella debita con-
sid'erazione l'esperienza del 1965 è, per noi ,
un fatto grave. Non solo, ma debbo aggiun-
gere che ha Matto pessima impressione negli
ambienti trentini la circostanzia che i1 geni o
civile sia venuto a conoscenza del luogo della
rotta in ritardo, e attraverso segnalazioni d i
osservatori provinciali .

I1 genio civile s'i giustifica adducendo l'in-
sufficienza del personale : pare che manchin o
dieci 'assistenti su sedici . Inoltre, i telefoni
non funzionarono, e vi sarebbe mancanza d'i
attrezzature adatte : di qui le invocazioni da
parte dello stesso genio civile per un adegua -
mento d'i personale 'e eli mezzi in vista d i
fronteggiare queste ricorrenti piene dello
Adige .

'Certamente, al genio civile sono mancat i
mezzi e 'uomini ; però è altrettanto vero che ,
quando al genio civile è stato offerto dal pre-
sidente della giunta regionale di iutilizzare
gli elicotteri per iindividuare il punto in cui
sii pera verificata la rotta, esso non se ne è av-
valso.

Il fatto è che a Trento alle ore 23 del 4
novembre si è avuta la rotta 'e alle 24 l 'acqua
èentrata in città, mentre solo alle 11,15 de l
5 novembre, cioè dal giorno successivo, fu pos-
sibile individuare il punto in cui si cera verifi-
cata la gotta . Nonostante 'poi che il livello del -
l 'Adige fosse più basso del Iivello della piena
della città, non s'i, sriu'seiva a scaricare l 'acqua
dalla città verso il fiume perché il genio ci -
vile si rifiutava (ma forse, in quel momento ,
la preoccupazione era legittima) di rompere
gli argini del fiume per scaricare d 'acqua en-
trata in città .

La confusione d'i quelle tragiche ore è fa-
cile rad immaginarsi ed è facile in questo mo-
mento fare delle acritiche in un'aula tran-
quilla . Noi, evidentemente, ci rendiamo conto
di quella drammatica situazione, ma non pos-
siamo non rilevare de carenze tecniche ed or-
gamizzative, e forse anche l ' incapacità di al-
cuni funzionari del Ministero dei lavori pub-
blici .

In particolare - non so se la critica si a
esatta, ma l'onorevole sottosegretario vorrà
precisarlo nella sua risposta - pare che il
provveditore alle opere pubbliche non si sia
fatto vedere, nelle prime ore del disastro :
cosa che a Trento è stata pure rilevata .

Il servizio di guardia ideagli argini - ripet o
- è, in base all'articolo 42 del regio decreto-
legge 9 dicembre 1937, n . 2669, d'i competenz a
esclusiva del genio civile . Non è giusto q'uin-

di imputare ad effetti meteorologici straordi-
nari quanto è avvenuto a Trento. Dalla data
del 4-5 novembre 1966, sono state prese dispo-
sizion'i d'i carattere straordinario per le allu-
vioni : per i danni alle opere, alle persone, all e
cose. A Trento, però, non si trattava soltanto
di interventi straordinari : si tratta di provve-
dere g in tema di ordinaria amministrazione,
di supplire 'a carenze della burocrazia statale .

Come è disciplinato il (regime dei fiumi ?
La 'dis'ciplina è 'affidata al regio decreto 2 5
luglio 1904, n . 2523 . L'Adige, 'in 'caorrispondenza
della città di Trento, è considerato un ilu mme di
seconda categoria : ciò vuoi dire che le opere
riguardanti questo corso d'acqua sono fatt e
sì a cura dello Stato, però ripartendone l e
spese fra do -Stato, la provincia e i consorzi .
Ciò porta ad inevitabili complicazioni buro-
cratiche, ed obbliga a (pervenire ad accordi
per dia ripartizione della spesa, con conse-
guente ritardo nell 'esecuzione delle opere .

Mi p'erm'etto di chiedere -- è una richiesta
fatta anche dalla giunta regionale - sei non
sia possibile, per evitare contrasti fra gli enti
chiamati e, contribuire alle spese, considerare
di prima categoria il fiume Adige in corri-
spondenza ,della città di Trenta . È un discorso
'compllicato e difficile, perché, se non erro ,
sla legge considera di prima categoria soltanto
i fiumi ''in corrispondenza dell'e frontiere . Co-
munque, un provvedimento legislativo ne l
senso della nostra richiesta dovrebbe essere
preso in considerazione, se non 'si vuole che
il regime delle acque rimanga affidiate ad una
(legge, che risale a sessant'anni fa. Ciò var-
reb'be per Trento, ma anche per Firenze, per
Roma e per tutte le maggiori città .

Altra osservazione, che 'desidero fare, è
quella concernente id regime dei serbatoi sta-
gionali . A Trento, mi pare siano state tribu-
tate lodi all'ingegnere capo del genio civile
per .aver fatto abbassare di sua iniziativa il
livello del serbatoio di Santa Giustina .

Se pensiamo alle accuse che vengono mosse
attualmente all'ENEL che gestisce dune pic-
coli serbatoi a monte di Firenze - per avere
aperto le paratie di scarico dei serbatoi stessi ,
vien fatto di osservare : come mai quello che
era buono a Trento sarebbe stato dannoso
'a Firenze ? Sembra infatti che l 'apertura del
'serbatoio di Santa Giustina sia stato un att o
provvid'enz'i'aale, mentre sarebbe stato un att o
deleterio l'apertura dei pi'cccli serbatoi a
monte di Firenze . . .

Questa osservazione porta all'altra consi-
derrazione contenuta nella nostra interpellan-
za : finché non si sia provveduto al rafforza-
mento delle opere di protezione e al dragaggio
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del fondo dell'Adige, non è +possibile studiare
una regimazione dei serbatoi, nei ricorrenti
periodi di massima piena, :tale che i serbatoi
stessi possano assorbire le ondate di piena dei
corsi d'aacqua confluenti nel+l'Adiige ? È una
domanda che paniamo, senza presumere d i
darvi una risposta : ci sono infatti di mezz o
interessi non indifferenti . A me sembra però
che, dove esistono serbatoi di una certa ca-
pienza lungo corsi d'acqua su cui si verifi-
cano +ricorrenti precipitazioni straordinarie ,
i serbatoi stessi possono essere considerati
(dato che da regimazione dipende ancora dal
genio civile) come sfoghi all'e massime piene .

Non c'è molto da aggiungere a quanto ho
detto, a commiento dell'interpellanza d,a no i
presentata. È certo chie Trento, di fronte alla
tragedia di Firenze, è stata trascurata : i tren-
tini hanno avuto la sensazione di essere di-
menticati . Coloro che si sono recati a Trent o
hanno avuto modo di rendersi conto dell a
reazione della popolaziorie ; basta, del resto ,
vedere la documentazione fotografica di quel -
le +tragichie giornate .

Pertanto insistiamo ,a chiedere che il Go-
vreno n:on si pronunci soltanto sulle già note
provvidenze da esso deliberate e approvate
dal Parlamento, ma anche su quello che s i
intende fare nei riguardi idi eventuali respon-
sibi+li . E questo indipendentemente d,a!ll'azion e
intrapresa dalla magistratura, che può dars i
non 'arrivi ad appurare le responsabilità dei
funzionari dello Stato .

PRESIDENTE. L'onorevole ,s ,ott+asegreta-
rio di Stato per i 'lavori pubblici ha facoltà
di rispondere .

de' ,COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Mi si consenta anzitutto di
precisare, per quanto riguarda il non abbon-
dante personale dipendente datl ' ammini,stra
zione dei lavori pubblici, che esso, in linea
generale, ha fatto il proprio dovere, in ulna
contingenza casi difficile ed eccezionale . Dia
altra !parte, giova ricordare che in q'ueisto mo-
mento è all 'esame delle competenti Commis-
sioni una piccola modifica dell'organico, aver
te lo scopo di +consentire, d+i +inquadrare ne i
ruoli il !personale fuori ruolo . È nota la que-
stione +relativa al trattam+enta economico de i
tecnici delle 'amministrazion+i dello Stato. Nel
secondo dei due decreti-legge emanati dopo
d 'alluvione, 'si era tentato di -migliorare que-
sto trattamento, cominciando col cointeres-
sare il personale alla progettazione e alla di-
rezione dei lavori relativamente alle opere res e
neceissarie dalle alluvioni . Questa norma, ap-
provata dal Consiglio dei ministri, non lo è

stata invece dal Senato, e nemmeno, poi dall a
Camera dei deputati . Dico questo solo per
ricordare ` direi a mie stesso, perché l'ono-
revole B'iaggi queste cose ben 1e conosce - in
quali +difficol+tà ci si dibatte per quanto ri-
guarda la consistenza degli organici ed i+l
trattamento dei tecnici del ministero .

Venendo agli argomenti ri!cord'ati dald'in-
terpellante, devo precisare che il rilevato ar-
ginale, nel tratto dove si è verificata la rott a
che cha maggiormente +contribuiito all'allaga-
miento della città di Trento, aveva, prima della
piena del 4 novembre 1966, un «'f,ranco » -
come si dice in linguaggio +tecnico - di circa 50
centimetri sui livelli di massima piena fino al-
lora conosciuti (settembre 196) . Detto franco
era da ritenersi sufficiente .

Purtroppo - come ho ricordiate , anch'io in
occasione della discussione delle interpellanz e
e delle interrogazioni immediatamente susse-
guenti agli eventi del 4-5 novembre , - il li-
vello determinatosi durante la piena ha su-
perato ogni limite prevedibile, ogni limite
storicamente noto . Ciò può desumersi dal
confronto di tutte le letture massime che fu-
ron fatte nelle precedenti piene all'idrometro
ubicato a monte della suddetta località .

Le predette letture differiscono fra di loro
di 10-15 centimetri : la differenza, invece tra
ila !massima lettura dell'ultima piena e quell a
più elevata registrata, come dicevo, in tutti
gli eventi precedenti - a cominciare d+a quella
più grave del settembre 1965 - è d ei ben 90
centimetri .

A contribuire a tane +intensità del fenomen o
è stato soprattutto id torrente Aviis'i:o, affluente
di sinistra dell'Adige . Esso hia scaricato vio-
lentemente e rapidamente nell'Adige stesso,
+circa 1 .800 metri a monte della località Ron-
cafort, una portata valutata in, via pruden-
ziale in 1.200 metri cubi +al secondo - mentre
per il passato il torrente stesso non aveva ma i
superato quella dei 700 metri cubi al secondo .

Devo precisare, al riguardo, che la rotta
di cui stiamo parlando (verificatasi all'incirc a
alle ore 23 del 4 novembre) non è stata l'unica
causa dell ' allagamento della zona !nord di
T+ren+to . Infatti, nel tratto , (chilometri 3) fra la
località Roncafort e il ponte San Giorgio, in
:piena città, sii sono verificate, fin dalle ore
18 circa, numerose tracimazioni anche di no-
tevole entità, accompagnate da estesi allaga-
menti - pur se in questi punti non si è giunti
a vere e proprie rotte .

In particolare, subito a monte del ponte
'suddetto, il pelo d 'acqua ha superato notevol-
mente la sommità arginale per un'estensione
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di circa 800 metri, contribuendo in modo de -
terminante all'allagamento della città .

Per quanto riguarda il secondo quesito po-
sto dall'onorevole Biaggi e dagli altri inter-
pellanti, (informo che l'ufficio del genio ci -
vile - contrariamente alle informazioni in
possesso dell 'onorevole Biaggi - ha istituito
e svolto un regolare servizio di guardia e d i
allarme. Il servizio ha avuto ufficialmente
inizio alle ore 14 del giorno 4 novembre, ma
esso in pratica era già in atto, sia pure in
misura ridotta, fin dalle ore 10 dello stesso
giorno .

La messa (in opera del servizio di piena fu
comunicata mediante fonogramma al Magi-
strato alle acque alle ore 14,15 dea giorno stesso
ed al commissariato del Governo ed al Prov-
veditorato alle opere pubbliche di Trento all e
ore 14,30 .

Non risponde altresì al vero che l'ufficio
del genio civile non abbia individuato la rott a
che su segnalazione della provincia e a ben
12 ore di distanza dal suo verificarsi .

La circostanza per altro - oltre ad essere
stata smentita dal presidente dedl'amm ministra-
zione provinciale nella seduta del consiglio
regionale del 25 novembre 1966 è stata an-
che smentita dal commissario del Governo ,
con lettera diretta al direttore del quotidiano
Alto Adige e pubblicata nella edizione del
giornale suddetto il giorno 29 novembre 1966 .

Al 'riguardo, informo che la zona in cui
si è verificata la rotta è stata immediatamente
individuata dal personale dell'ufficio del ge-
nio civile - panche se solo (nelle prime ore del
giorno 5 è stato (possibile precisare l'entità
esatta nonché d'inizio e la fine della rotta .

Per quanto riguarda le operazioni di chiu-
sura, informo che l 'ufficio d'ed genio civile ,
appena avuta notizia della rotta, ha tentato
invano, servendosi di personale tecnico, d i
militari e di ogni mezzo di possibile repe-
rimento, di raggiungere H tratto di arginatura
interessato : non vi è riuscito, a causa degli
estesi allagamenti della zona. È stato pertant o
solo all'alba del giorno 5 che si 'poterono repe-
rire le imprese e i mezzi d'opera per i lavori
di chiusura . Questi, intrapresi non appena i
divelli idrometrici dell'Adige lo hanno consen-
tito (alle ore 12 circa), sono proseguiti senza
soluzione di continuità - con grave rischio pe r
uomini e mezzi - fino alle ore 3 del giorno 6 .

È per altro da mettere in evidenza che, a
partire dalle ore 16 del giorno 5, l'acqua h( a
cominciato 'a defluire dalle zone allagate, sca-
ricandosi nell'Adige attraverso il canale co-
perto chiamato Adigetto . Ora, proprio su sug-
gerimento dell'uscio del genio civile erano

state tolte a questo canale, per accelerare i l
deflusso, le botole d ' ispezione .

Per quanto riguarda, poi, l'interessante
argomento del regime dei serbatoi a monte di
Trento, devo osservare che essi non sono stat i
costruiti Iper disciplinare le acque nei mo-
menti di piena, e che - trattandosi di serba-
toi alpini una simile funzione porterebbe no-
tevole pregiudizio alla qualità e alla quantità
~l'energia produci,bile . Comunque bisogna
obiettivamente osservare che, anche ad una
(autorità che fosse investita di pieni poteri in
questa (materia, non sarebbe molto facile pre-
vedere quando i serbatoi andrebbero mante-
nuti vuoti e quando pienri : si avrebbe in
ultima analisi - un eccesso pru'denzi'ale di
svuotamento, anche quando questo non sareb-
be strettamente necessario .

Certamente questo è un interessante pro-
blema, che suscita appassionati dibattiti in
questo periodo . Tuttavia, allo stato attuale
della legislazione e dell'organizzazione pub-
blica, quanto ha suggerito l 'onorevole Biaggi
non è integralmente attuabile .

PRESIDENTE . L'onorevole Francantonio
Biaggi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s f atto .

BIAGGI FRANCANTONIO . Ringrazio lo
onorevole sottosegretario di quanto ha detto :
(soprattutto, delle sue precisazioni circa l a
regiimazione dei serbatoi . Non posso però di-
chiararmi d'accordo per quanto riguarda d a
sua (difesa d 'ufficio del genio civile. Ho sotto
gli occhi da stampa di quei giorni e dei giorn i
successivi. Sarebbe sterile polemica se vo-
lessi ribattere che le ore indicate nella rispo-
sta del sottosegretario ,non (coincidono con
quelle desu'mi'bili dalla stampa stessa ; che lo
stesso consigliere regionale socialista, in un
suo intervento nella seduta del 27 novembre ,
ha riconosciuto che ci sono state delle carenze
da .parte della pubblica amministrazione . Non
'si tratta certo di gettare la croce addosso ad
alcuno : bisogna nondimeno fare un esame d i
coscienza. Poco importa se sia stato l'inge-
gnere della provincia o l'ingegnere capo de l
genio civile a scoprire sfa rotta : sta di fatt o
che della rotta non ci si è accorti che dopo
12 ore !

PRESIDENTE . Segue l'interpellanza degli
onorevoli Covali e Giuseppe Basi,le, al mini-
stro del tesoro, « +per conoscere se e come in -
tenda affrontare e risolvere con idonei prov-
vedimenti la situazione dei pensionati degli
enti locali, i quali da tempo invocano l'adegua-
mento del ,trattamento di quiescenza a quello
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concesso ai dipendenti statali con effetto dal
1° luglio 1965, in considerazione dell'enorm e
aumento del costo della vita . Infatti, i miglio-
ramenti accordati con gli articoli 12 e 13 dell a
legge 26 luglio 1965, n . 965, ,ai dipendenti
degli enti locali sono percentualimente di mol-
to inferiori a quelli ideliberati in favore dei
dipendenti statali con il decreto del Presi -
dente della Repubblica 5 giugno 1965, n . 754 ,
che ha raddoppiato l ' integrazione temporanea
di cui alla elegge 27 +settembre 1963, n . 1315 ,
elevando al 60 per cento l'aumento effettivo
delle pensioni . I pensionati degli enti locali ,
invece, con gli aumenti « a scaglioni » attri-
buitii con la citata legge del 1965, n . 965, a
seconda dell 'epoca &M'avvenuto collocamento
a riposo, hanno ricevuto una maggiorazione
effettiva nella misura media oscillante da l
20,50 'al 22 per cento . Evidente è la s+perequia-
zione ed 'inspiegabile il trattamento di infe-
riorità fatto ia detti pensionati, tanto più se si
considera che essi 'gravano esclusivamente
sulla cassa di previdenza degli enti locali ch e
dispone di un florido patrimonio e di cospi-
cui rendite, mentre lo Stato, pur con un bi-
lancio deficitario, ha concesso ai suoi dipen-
denti 'aumenti superiori . Gli interpellanti chie-
dono altresì di conoscere la destinazione che
viene data alle rendite derivanti dall'+impieg o
del patrimonio di oltre 800 miliardi della
cassa stessa, patrimonio destinato a mutui
al 6,25 per cento, obbligazioni al . 5,50-6 per
cento, fitti di beni immobili acquistati con i
fondi della cassa, oltre alba rimanenza annua
sui contributi degli iscritti, 50 miliardi circa ,
il tutto per un importo +superiore ai 100 mi-
liardi annui, come risulta dalla Relazione e
rendiconti relativi alla gestione degli istituti
di previdenza per l 'esercizio 1964 pubblicata
nel decorso anno. Tenuto conto che nel 1965
il patrimonio è aumentato a 880 miliardi (con
un incremento di 103 miliardi) e chie aie ren-
dite derivanti dal capitale della cassa superano
abbondantemente i 100 miliardi, si ha ragio-
ne di ritenere che, senza alcun aggravio per
il bilancio dello Stato, si possano prelevare i
40 miliardi occorrenti per concedere ai pen-
sionati degli enti locali aumenti fino al 60 per
contò onde allinearli agli statali, lasciando
per altro integre le riserve della cassa di pre-
videnza. 'Ciò premesso ed in considerazione
della disagiata situazione economica in cui si
dibattono +i pensionati degli enti locali, gli
iinterp'ell+anti chiedono se il ministro del tesor o
ritenga di autorizzare la cassa di previdenz a
a corrispondere a detti pensionati un congruo
accanto nella misura del 30 per cento a titolo
di aumento sulle pensioni in atto con effetto

dal 1° luglio 1965; e ciò in attesa di un apposito
provvedimento legislativo da emanare appen a
saranno noti i dati del bilancio tecnico affidato
all'esame della commissione di studio previ-
sta idiall'articolo 49 della legge 11 aprile 1955 ,
n. 379 » (987) .

BASILE GIUSEPPE . Chiedo di svolger-
la io.

PRESIDENTE. Ne hia facoltà .

BASILE GIUSEPPE. L'interpellanza, ri-
presentata il 9 gennaio dall'onorevole Covell i
ie da me stesso, risale al 30 giugno del decors o
anno, allorché un'ennesima risposta evasiv a
fu data dal ministro del tesoro ad altri depu-
tati che avevano presentato interrogazioni al
medesimo fine di sollecitare un congruo ade-
guamento delle pensioni dei dipendenti degl i
enti locali .

È evidente che la direzione generale degli
istituti di previdenza non intende modificare
il suo atteggiamento contrario alle istanze dell a
categoria : lo dimostra il tono delle strereoti-
pate risposte . Con esse si afferma che « è stat a
assunta l'iniziativa di richiedere la designa-
zione dei rappresentanti di categoria onde
addivenire, appena possibile, alla costituzion e
di una commissione di studio con l'incaric o
di formulare, sulla base delle risultanze de l
bilancio tecnico al 1° gennaio 1964, oppor-
tune proposte di revisione delle norme in vi -
gore per un ulteriore aggiornamento del trat-
tamento pensionistico » . Sono trascorsi altri
due anni dall'accertamento del bilancio tecnic o
della Cassa dipendenti enti locali, ma l'inizia-
tiva annunciata dal sottosegretario di Stat o
per il tesoro senatore Gatto è rimasta letter a
morta ! Tutto ciò ha determinato un compren-
sibile stato 'di amarezza e di indignazione no n
soltanto nei pensionati, ma anche nei dipen-
denti in servizio : con ripercussioni non cert o
favorevoli sul funzionamento degli uffici e sull e
attività dei comuni e delle province . I pen-
sionati degli enti locali sono rimasti indietr o
rispetto a tutte le altre categorie, le quali hanno
beneficiato delle provvidenze governative di -
rette a fronteggiare il vertiginoso rincaro del
costo della vita .

Sono noti i ripetuti aumenti concessi al
personale degli enti locali in attività di ser-
vizio, culminati infine col conglobamento degl i
assegni . Analogamente, il Governo, con l a
legge 27 settembre 1963, n . 315, ha concesso
a partire da quell'anno il 30 per cento d i
aumento indiscriminato delle pensioni +statali .
Poi, con la successiva legge 5 dicembre 1964,

n. 1268 (articolo 5), il Governo stesso ha con-
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cesso ai « suoi » pensionati un altro aumento
del 30 per cento, con effetto dal 1° luglio 1965 .
Nel complesso, quindi, l'aumento delle pen-
sioni statali è stato del 60 per cento, « da pre-
levarsi integralmente sui fondi dello Stato » .
Invece, ai pensionati degli enti locali – ch e
pure hanno una propria floridissima Cassa d i
previdenza – il Governo ha consentito solo ,
con la legge 26 luglio 1965, n . 965, di prele-
vare dalla Cassa medesima (e non dai fond i
dello Stato) un aumento discriminato a sca-
glioni che raggiunge la media del 22 per cento
per le pensioni superiori alle 50 mila lire men -
sili .

Ciononostante, la direzione generale della
Cassa di previdenza si ostina a dire che ai pen-
sionati degli enti locali è stato concesso un
aumento dal 40 al 20 per cento . La verità
è che il 40 per cento è stato concesso solo ai
pensionati da lunga data, fruenti di pension i
non più alte di 25 'mila lire al mese (e sono
una piccola minoranza) . Alla grande maggio-
ranza invece, che percepisce più di 50 mila
lire mensili, non si è concesso che 'il 20 per
cento . Ne consegue che la media generale
dell'aumento previsto dall'articolo 13 dell a
legge n. 965 non si aggira che intorno al 21-22
per cento, con decorrenza dal 1° luglio 1965 .
È da tener presente, per di più, che il Govern o
ha avuto cura di annullare tutti i precedent i
aumenti concessi fino al 30 giugno 1965, oltre
alla rendita . vitalizia di lire 78 mila annue .
Per i pensionati statali, invece, non solo sono
stati conservati gli aumenti concessi fino a l
30 giugno 1965, ma l ' aumento ulteriore è stato
del 30 per cento .

Com'è noto, la cassa di previdenza è am-
ministrata dal Ministero del tesoro, 'il quale v i
ha destinato per la gestione altri 6 funzionari ,
interamente pagati sui fondi della cassa per
ciò che riguarda stipendi, indennità, aumenti ,
conglobamento, ecc . La direzione general e
esige però che qualsiasi modifica delle pension i
sia preceduta .da una trafila di formalità buro-
cratiche : censimento degli aventi diritto ; com-
pilazione del bilancio tecnico; esame di que-
st'ultimo da parte di un'apposita commission e
nominata dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri ; infine, assoggettamento al normale
iter parlamentare – che richiede altro tempo .
Come se ciò non bastasse, la 'direzione. gene-
rale si oppone all 'adeguamento delle pension i
dei dipendenti degli enti locali, 'asserendo che
non ci sono i fondi per pagare gli aumenti .
Essa afferma che la cassa dovrà sopportare
uno sforzo finanziario crescente e che quindi ,
a 'suo avviso, fino al 1980 non si potrann o
concedere aumenti .

Tale affermazione contrasta con i risultati
del bilancio della gestione 1964, quali si desu-
mono dalla relazione e dai rendiconti relativi
alla gestione degli istituti di previdenza, pub-
blicata dal Ministero del tesoro e stampata d a
« Arti grafiche Pappagallo e fratelli » di Roma .

Alla fine del 1964, risultava : a) gli iscritti
alla Cassa erano 554 mila, di cui 502 mila di -
pendenti di enti locali ; b) i pensionati erano
125 mila per gli enti locali ; c) i contributi ri-
scossi, 133 miliardi (contro i 116 del 1963) ;
d) la spesa per le pensioni, 91 miliardi (contr o
i 76 del 1963) ; e) le rendite patrimoniali 41,2
miliardi (contro i 36 del 1963), e si presume

'che nel 1965 saliranno a 45 miliardi ; f) il patri -
monio amministrativo si elevava a 777 mi-
liardi, con un incremento di 103 miliardi sul -
l'esercizio precedente (è lecito quindi aspettars i
che il suddetto patrimonio, alla fine del 1965 ,
si .sia incrementato di almeno 103 miliardi ,
come nell'esercizio precedente : si arriva cos ì
a 880 miliardi . Nel 1966 si potrà arrivare a
mille miliardi e così via : tutto valore pro-
duttivo di rendita) ; g) impiego del patrimo-
nio : dalla stessa relazione al bilancio 1964 si
rileva che alla fine dell'esercizio era il seguen-
te : per 59 miliardi, beni immobili ; per 296
miliardi, obbligazioni, cartelle fondiarie, titol i
di Stato; per la rimanenza, di oltre 400 ,mi-
liardi, mutui ad enti locali e ad altri enti d i
diritto pubblico (al 6,25 per cento) . Media-
mente, il reddito del patrimonio nel 1964 è
'stato del 6,15 per cento .

Alla fine del 1965 si suppone che la situa-
zione sia ancora migliorata, sia perché è stato
posto in atto il « conglobamento » , 'sia perché
è di molto aumentato il gettito dei contributi .
L'ammontare di questi ultimi dovrebbe esse r
stato prossimo ai 170 miliardi (contro i 133 del
1964) : quindi, la differenza tra contributi e
pensioni sarà stata ancora maggiore di quella
del 1964 !

Poiché dunque le disponibilità al 1964 erano
di circa 100 miliardi, è chiaro 'che si posson o
corrispondere ai pensionati, senza preoccupa-
zioni di sorta, aumenti in misura almeno par i
a quelli dei pensionati statali . Qualora si addi-
venisse 'a questa parificazione, l'aumento risul-
tante – rapportato alla massa delle pensioni ,
che 'ammonta a 91 'miliardi di lire – incide-
rebbe sulle disponibilità con un onere di circa
50 miliardi (compreso nel calcolo l'aumento
in atto) .

L'altro assunto della direzione general e
della cassa, che cioè ai pensionati degli ent i
locali sono stati concessi aumenti nella medi a
del 30 per cento (e cioè dal 40 al 20 per cento) ,
non risponde al vero, perché la media generale
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è salo del 21-22 per cento . Non è quindi esatto
che dal 1° luglio 1965 « esiste una perequa-
zione » tra pensionati statali e pensionati degl i
enti locali : al contrario permane tuttora una
grave sperequazione tra le due categorie (60
per cento contro 21,50 per cento) !

Tra le formalità prescritte dalla legge 1 1
aprile 1955, n . 379, è compresa la compilazion e
del bilancio tecnico, nonché la nomina di una
apposita commissione incaricata di esaminarlo
e di redigere una relazione, la quale .segue poi
il normale iter parlamentare .

Benissimo . Ma intanto c'è già un « ingiusti-
ficato ritardo » di oltre trenta mesi, tanto nell a
compilazione del bilancio, quanto nella no-
mina della commissione ! Questo ritardo si ri-
percuote in modo gravissimo sulla categoria
dei pensionati degli enti locali . Se il procedi -
mento si fosse regolarmente espletato, a que-
st'ora tutto sarebbe definito, né si udrebbero
recriminazioni .

Ora – anche volendo ammettere che la no-
mina della commissione avvenga verso la fine
di giugno del 1967 – bisognerà attendere al -
meno tutto il 1968 (e forse tutto il 1969, a causa
della fine della legislatura), prima che il dise-

gno di legge possa divenire legge, e quind i
produttivo di effetti . Cosicché i pensionati do-
vrebbero attendere la fine del 1969, per avere
l'adeguamento delle loro pensioni : ma 'allora
gli statali, che fruiscono del 60 per cento da l
1° luglio 1965, avranno certamente conseguito
altri aumenti !

In considerazione di quanto sopra, e tenuto
conto del risultato positivo del bilancio tec-
nico, la categoria giustamente chiede che si a
emanato con urgenza un decreto-legge che con -
ceda un acconto del 30 per cento di aumento
sulle pensioni ,degli enti locali, con decorrenz a
1° luglio 1965, come per gli statali . Tale au-
mento forfettario si conguaglierà quando sar à
approvata la legge definitiva per l'adegua-
mento del trattamento di quiescenza .

La somma occorrente per pagare quest'ac-
conto si aggira sui 26-27 miliardi : essa non
arrecherebbe aggravio né allo Stato, né tam-
poco alla cassa di previdenza – che ha fond i
ultrasufficienti alla bisogna, senza dover intac-
care il patrimonio né le riserve !

Di ciò fa fede la spesa, certo imponente ,
sostenuta di recente dalla direzione generale
degli istituti di previdenza per la sua nuova
sede – inaugurata il 18 novembre decorso anno
in via Cristoforo Colombo n . 44 – dotata d i
speciali attrezzature, di impianti elettronici e
di tutti i conforti moderni (come la stampa
della capitale ha messo in rilievo) .

Devesi considerare che il costo della vita
è aumentato per tutti indistintamente i citta-
dini italiani : impiegati, pensionati, salariati ,
lavoratori in genere . Tutti ne hanno risentit o
il gravissimo disagio economico, ma ad ess i
il Governo ha provveduto con aumenti d i

retribuzione . Una sola categoria è rimasta di-
menticata : quella dei pensionati degli ent i
locali ! Possibile che ciò sia tollerato per l o
scrupolo di un'arcaica disposizione di legg e
che prescrive « l'esigenza dell'autosufficienz a
nel tempo del bilancio della cassa di previ-
denza » ?

Il Governo ha il dovere, anche per l'osse-
quio dovuto alla Costituzione, di assicurare
a tali pensionati la parità di trattamento con
le analoghe categorie, rispettando il principi o
della solidarietà e della sicurezza sociale .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispondere .

GATTO, Sottosegretario di Stato per il te-
soro . Onorevole Basile, sinceramente non ri-
tengo che sia così poco lodevole l'amministra-
zione della Cassa per le pensioni gai dipendenti
degli enti locali, se è vero – come è vero –
che i rappresentanti delle varie categorie inte-
ressate non mancano di fare elogi, e non in
rare occasioni, all'amministrazione di questa
cassa, che ritengono essere una delle migliori
e che spesso indicano ad esempio .

Il fatto che tutta l'attrezzatura di questa
amministrazione sia oggi modernissima, dotata
di impianti elettronici eccetera, è assàluta-
mente vero ; questa è però una circostanza ch e
va a vantaggio degli stessi assistiti, che pos-
sono oggi – com'ella sa – avere la liquidazione
della loro pensione pochi giorni dopo il collo-
camento in quiescienza .

Ritengo quindi che la categoria non si a
così malcontenta della gestione di questa cas-
sa, se – ,come ripeto – i rappresentanti dell a
categoria stessa nel consiglio d'amministra-
zione non hanno mai mancato di elogiare i l
funzionamento della cassa . ,

Per quel che riguarda i problemi da le i
proposti, sento che ella sostanzialmente già
conosce i punti di vista della direzione gene-
rale degli istituti di previdenza, e quindi de l
Ministero del tesoro : mi limiterò perciò a rias-
sumerli . E vero che noi sosteniamo d'aver
concesso, con la legge 26 luglio 1965, n . 965 ,
un aumento (non diciamo del 30 per ,cento in
;media, per la verità : diciamo variabile dal 40
al 20 per cento) . Quello che neghiamo pe r
altro è che vi sia la possibilità di un paralle-
lismo assoluto fra i trattamenti delle due cate-
gorie : gli impiegati statali e i dipendenti degli
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enti locali . Anch'ella sa che vi sono delle ra-
gioni obiettive che vi ostano . Ella si rende
conto .che il raffronto fra i due gruppi .deve
essere effettuato secondo uni, visione global e
della rispettiva situazione . per esempio da
osservare che, per quanto riguarda i pensio-
nati dello Stato, coi successivi provvediment i
adottati (e cioè : i) corresponsione di un'inden-
nità « una volta tanto », in forza della legge de l
1963 da lei citata ; 2) integrazione temporanea
pari al 30 per cento della pensione, ai sens i
della legge 27 settembre 1963, n . 1315; 3) mag-
giorazione del 30 per cento decorrente dal i °
luglio 1965, ad opera del decreto del Presi -
dente della Repubblica 5 giugno 1965) si è
pervenuti all'adeguamento di una situazione
che risaliva alla disciplina del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n. 20, e della legge ii luglio 1956, n . 734 .

Per i pensionati della cassa dipendenti
enti locali, invece, il miglioramento conse-
guito con la legge del 1965 ha operato su un a
diversa situazione : si è partiti cioè dall'as-
setto introdotto dalla legge 5 dicembre 1959 ,
n. 1077, che aveva adeguato le pensioni a i
livelli retributivi del 1958, con coefficienti di
ragguaglio in molti casi vantaggiosi rispett o
a quelli delle pensioni statali .

Del resto, ella sa che, considerando le pen-
sioni relative ad anzianità superiori ai 3 0
anni, il ragguaglio fra l'importo della pen-
sione e l'ultima retribuzione (o comunque
quella del 1958) venne fissato secondo per-
centuali sensibilmente superiori, a parità d i
condizioni, a quelle previste per gli statali .
I pensionati locali arrivano a conseguire u n
trattamento di quiescenza pari all'intera ul-
tima retribuzione dopo circa 37 anni di ser-
vizio. Gli statali, invece, a questo non giun-
gono mai, perché hanno come limite mas-
simo gli 8 decimi dell'ultima retribuzione ,
anche dopo 40 o più anni di servizio .

Per quanto riguarda le rendite patrimo-
niali, la loro destinazione discende dal si-
stema assicurativo che è stato adottato, e d a
precise disposizioni dell'ordinamento relativo ,
che comportano la graduale costituzione d i
accantonamenti per la necessaria copertura
delle riserve matematiche, a garanzia degl i
impegni, maturati e latenti, assunti dalla
cassa verso i suoi iscritti .

Il patrimonio netto della cassa a fine d'ann o
ammontava a 787 miliardi di lire, ed era
quindi appena sufficiente alla copertura de l
valore capitale delle pensioni in atto .

Ella fa tanti calcoli su questi fondi ! I o
non sono un attuario : non sono quindi in

grado di dire se questi calcoli siano esatti o
meno. Quello che le posso dire, è che nella
commissione in corso di nomina – di cui par-
lerò – vi è (come ella sa) gente esperta e che
si è interessata al problema : stia quindi tran-
quillo che quanto è possibile fare vien fatto ,
non essendoci alcun interesse particolare a
lasciare del denaro inoperoso .

Per quanto riguarda la sua richiesta d i
aumento, devo ribadire ciò che ella sa, che
cioè ci vuole un provvedimento legislativo, e
che questo provvedimento legislativo deve es-
sere preceduto, ai sensi di legge, dalla _no -
mina e dagli studi della commissione tecni-
ca prevista dall'articolo 49 della legge 11 apri -
le 1955, n . 379. Le posso dire che questa com-
missione tecnica è ora pronta . Il Ministero
dell'interno ha ricevuto le designazioni de i
rappresentanti delle categorie interessate e
li ha passati alla Presidenza del Consiglio .
La Presidenza del Consiglio ha pronti i suo i
designati, e il Ministero del tesoro non at-
tende che la comunicazione di questi (cosa
che, secondo accertamenti da me fatti, do-
vrebbe verificarsi proprio in questi giorni )
per nominare la commissione. Questa, poi ,
non credo che potrarrà i suoi studi per u n
anno : penso che li concluderà entro un pe-
riodo più breve . Certo, i problemi non sono
molto semplici e molto facili, perché si trat-
ta di vedere che cosa effettivamente si può
fare nell'ambito dei capitali disponibili .
Quello che posso dirle è questo : che, avve-
nuta la costituzione della commissione, sar à
da essa provveduto ad un riesame della si-
tuazione dei pensionati in parola, al fine d i
eliminare quelle eventuali sperequazioni d i
trattamento che possano essersi create per i
pensionati della cassa rispetto ai trattament i
di altri pubblici dipendenti . Non vi è, cioè ,
da parte della cassa o del Ministero del te -
soro una volontà negativa, nel caso che v i
siano le possibilità e che si constati l'esistenz a
di siffatte sperequazioni . La commissione (che ,
ripeto, dovrebbe ormai venir nominata i n
questi giorni) giudicherà ; farà le proprie pro-
poste; e queste saranno poi sottoposte al Par -
lamento, come la legge prescrive .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe Ba-
sile ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BASILE GIUSEPPE . Ringrazio delle no -
tizie che ci ha dato l'onorevole sottosegretario ,
ma evidentemente non posso dichiararmi so -
disfatto : queste notizie sono infatti l'esatt a
ripetizione di quello che era già stato assicu-
rato in occasione di precedenti interrogazioni
ed interpellanze .
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Si tratta di pensionati, onorevole sotto -
segretario ! Si tratta di cittadini che hann o
già una certa età : il prospettare un aumento
fra quattro o cinque anni non è evidente-
mente troppo lusinghiero ! Noi pensiamo in -
vece che si possa fare anche per i pensionati
degli enti locali quello che è stato fatto pe r
gli statali : aumento del 30 per cento con de-
creto-legge .

Mi dichiaro quindi insodisfatto; e mi ri-
servo di presentare sull'oggetto una mozione ,
in maniera da ampliare il dibattito e giun-
gere così ad una votazione che impegni i l
Governo a presentare entro breve termine un o
schema di provvedimento per il migliora -
mento delle pensioni di che trattasi .

GATTO, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha- facoltà .

GATTO, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Onorevole Basile, non è questione d i
attendere 3 o 4 o 5 anni . Assolutamente no !
È solo questione di rispettare la legge così
com'è. La legge stabilisce che la commission e
(che del resto è formata dagli stessi interes-
sati) debba pronunciare il proprio giudizi o
sulla situazione della Cassa, affinché si possa
valutare ciò che si è fatto . (Interruzione del
deputato Basile Giuseppe) . Le ho detto che
questa commissione si costituirà fra poch i
giorni . Non appena essa avrà fatto i suoi
studi, immediatamente verrà presentato il di -
segno di legge . Del resto, l'ultimo legge è de l
luglio 1965 : ella vede dunque che non sono
passati tanti anni dall'altra riunione dell a
corrispondente commissione, la quale ha pur e
esaminato la materia e portato i suoi frutti !

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze all'ordine del
giorno .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Informo che il deputato
Riccardo Fabbri, anche a nome degli altr i
firmatari, ha chiesto di ritirare la propost a
di legge : « Modifica agli articoli 65 e 91 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
ottobre 1958, n . 959, sulla disciplina della cir-
colazione stradale » (3671) .

La proposta di legge sarà, pertanto, cancel-
lata dall'ordine del giorno .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VII Commissione (Difesa) :

CARIOTA FERRARA : « Estensione ai congiunti
dei decorati in vita di medaglia d'oro al va-
lore militare, deceduti, dell'assegno straordi-
nario concesso ai congiunti dei decorati d i
medaglia d'oro alla memoria con la legge de l
31 marzo 1966, n . 172 » (3603) (Con parer e
della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Trapianto del rene tra persone viventi »
(Approvato dal Senato) (3694) (Con parer e
della IV e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla l . Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SINESIO : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 201 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 » (3667) ;

alla Il Commissione (Interni) :

MAULINI ed altri : .« Ampliamento dei ruol i
organici ed orario di lavoro dei sottufficiali ,
vigili scelti e vigili del Corpo nazionale de i
vigili del fuoco » (3598) (Con parere della V
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LA MALFA ed altri : « Contributo straordi-
nario, per il periodo di quattro anni, sui red-
diti di complementare superiori ,ai 5 milion i
annui, al netto di ogni imposta, in relazion e
agli impegni per la sistemazione idrogeolo-
gica del territorio nazionale » (3680) (Con pa -
rere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

Puccl EMILIO : « Dispensa dal servizio mi-
litare di leva ,al personale volontario ufficial i
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che
abbia compiuto 15 mesi di servizio continua-

tivo » (3701) (Con parere della 11 Commis-
sione) ;
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alle Commissioni riunite XI (Agricoltura )
e XII (Industria) :

DE MARZI ed altri : « Orientamento dell a
produzione, disciplina del commercio dell a
carne di coniglio e garanzia dei prezzi ai pro-
duttori » (3689) (Con parere della V, della VI
e della XIV Commissione) .

Annunzio di Interrogazioni e di interpellanze.

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani martedì 1 7
gennaio 1967, alle 15,30 :

1. — Svolgimento della proposta di legge:

MARTINI MARIA ELETTA : Estensione dei
benefici di cui alla legge 17 aprile 1957, n . 270 ,
al personale degli ex uffici coloniali dell'eco-
nomia (1754) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza ; Delfino; Valori e
Passoni; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

4 . — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo d i
mutua assistenza amministrativa per la pre-
venzione e la repressione delle frodi doganal i
tra l'Italia e la Jugoslavia, concluso a Bel-
grado il 10 novembre 1965 (3246) ;

Approvazione ed esecuzione del Proto-
collo per i servizi aerei tra l'Italia e l'Union e
delle Repubbliche Socialiste Sovietiche, con-
cluso a Roma il 22 febbraio 1965 (3247) ;

Adesione alla Convenzione doganale re-
lativa al materiale ricreativo destinato all a
gente di mare, adottata a Bruxelles il 1° di-
cembre 1964 e sua esecuzione (3304) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n . 5
che modifica gli articoli 22 e 40 della conven-
zione per la salvaguardia dei diritti dell'uo -

mo e delle libertà fondamentali, adottato a
Strasburgo il 20 gennaio 1966 (3453) ;

e della proposta di legge :

DAL CANTON MARIA PIA ed altri : Legitti-
mazione per adozione a favore di minori in
stato di abbandono (1489) .

5 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BILIA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan,
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11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto il
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guérra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di uj►a pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

12. — Seguito della discussione del dise -
gno di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio -
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 18,25 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZON E
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BRANDI . Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per conoscere, in
considerazione del fatto che con la scaduta va-
lidità degli elenchi prorogati con la legge 18
dicembre 1964, n. 1412, e con la fine del-
l'anno agrario 1966-67, i braccianti agricol i
e assimilati delle province meridionali – in
cui esisteva il sistema del presuntivo impiego
di mano d'opera – non avranno più diritto
ad alcuna prestazione previdenziale, qual i
provvedimenti intenda adottare per garantir e
ad essi la continuazione dell'assistenza mu -
tualistica e previdenziale .

	

(19763 )

COCCO ORTU. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se, stante il manifesto peg-
gioramento delle condizioni della sicurezz a
pubblica nell'isola di Sardegna, quale evi-
denziato, oltre che da altri recenti doloros i
fatti, dalle ultime rapine negli abitati di Sas-
sari, Nuoro e Terralba, ed in attesa che l a
situazione possa auspicabilmente migliorare
al più presto mediante altre adeguate misu-
re e con la eliminazione delle cause econo-
mico-sociali di fondo che sono in parte alla
origine del fenomeno, non ritenga necessa-
rio di provvedere al potenziamento di tutte l e
stazioni dell'Arma dei carabinieri nell'isol a
onde consentire un adeguato servizio di pre-
venzione quanto meno dei più gravi reati ,
mercé un continuo servizio di pattugliamen-
to, specie notturno, anche negli abitati ed i l
più lungo possibile impiego di squadriglie d i
carabinieri a cavallo nelle campagne, com e
richiesto dalla particolare natura dei luogh i
ed onde consentire altresì un adeguato im-
piego di posti di blocco stradale fissi e mo-
bili al fine di togliere la certezza della im-
punità che è elemento largamente coadiu-
vante al dilagare della criminalità .

	

(19764 )

GAGLIARDI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere s e
non intenda sollecitare l ' esecuzione dei colle -
gamenti in teleselezione della città di Venezi a
con Torino, Genova, Bologna e Firenze e ciò
per venire incontro alle esigenze sempre più
pressanti di natura sociale, turistica ed eco -
nomica del capoluogo della regione Veneta .

(19765)

FERIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda assumere
adeguati e urgenti provvedimenti al fine di

ottenere, da parte dell'Istituto autonomo cas e
popolari di Piacenza, il rispetto della legg e
per la cessione delle abitazioni popolari agli
attuali locatari . Da ripetuti articoli di stampa ,
non smentiti, risulta infatti che per più d i
un centinaio di abitazioni sono da tempo esau-
rite le pratiche di cessione e, ciò nonostante ,
per inspiegati motivi, l'istituto non fa luogo
alla stessa. Trattasi di appartamenti situat i
in città (55 circa in via Damiani-via Boselli ,
20 circa in via Damiani-via Nasalli Rocca ,
1"0 in via Zanelli) ed in provincia (nei comun i
di Agazzano, Vigolzone, Castelvetro, Alsenio,
Borgonovo e Pontenure) . Risulta .altresì che
l'attuale presidente – ormai insediato nella
carica da circa un anno e quattro mesi –
non ha ancora fatto luogo ad alcuna cessio-
ne, mentre il suo predecessore fece invece
luogo alla cessione di 250 abitazioni circa .

Si chiede .altresì di sapere se risultano
vere al Ministero le denunce di stampa nei
confronti dell'attuale presidente dell'IACP di
Piacenza e che si riferiscono a violazioni de l
contratto collettivo ,di lavoro per i dipendent i
dell'istituto stesso .

	

(19766 )

FERIOLI. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere in che misura
(assoluta e percentuale rispetto a tutta l'Ita-
lia) l'Emilia abbia usufruito dei contribut i
FEOGA ed in particolare le province di Pia-
cenza e Parma nella stessa regione e Pavia
e Cremona in Lombardia. (19767 )

FERIOLI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere a che punto esatto è la pratica per la
costruzione di un acquedotto a servizio, i n
particolare, della frazione di Travazzano, Rez-
zano e Magnano nel comune di 'Carpaneto
(provincia di Piacenza) e Tabiano, Prati Ot-
tesola, Montezago e Diolo in comune di Lu-
gagnano Val d'Arda (provincia di Piacenza) .
Per sapere, in particolare, se, attesa l'urgen-
te necessità dell'opera, non si intendano di-
sporre gli opportuni finanziamenti, allo sco-
po da tempo richiesti dalle amministrazion i
comunali di Lugagnano e Carpaneto . (19768 )

CANNIZZO . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere se sono a
conoscenza della anormale situazione creatasi
nel comune di Augusta ove è stato eletto sin-
daco l'avvocato Fruciano imputato di pecu-
lato e di interessi privati in atto d'ufficio e
contro il quale lo stesso comune si era costi-
tuito parte civile nel procedimento penal e
pendente avanti il tribunale di Siracusa . A
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parte la questione della eleggibilità dell'av-
vocato Fruciano a sindaco, sta di fatto che per
deliberazione consiliare la posizione dell'av-
vocato Fruciano è quella di essere convenuto
e contemporaneamente parte civile .

L'interrogante chiede se non si intendan o
adottare dei provvedimenti che, ovviando alla
insensibilità di certi amministratori, ristabi-
liscano la morale e la giustizia nel Paese .

(19769 )

ALESSI CATALANO MARIA E PIGNI . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere il '
motivo del ritardato inquadramento in orga-
nico del personale della CRI .

Il termine per l ' inquadramento previsto
dal regolamento organico, approvato con de-
creto interministeriale è scaduto il 1° dicem -
bre 1966 ed ancora nessuno dei 4 .100 dipen -
denti è stato scrutinato per l ' inquadramento .

Gli interroganti desiderano sapere se e in
che modo il Ministro intenda intervenire pres -
so l'amministrazione dell'ente, sia perché i l
ritardo nell'inquadramento è causa di un in -
sostenibile blocco salariale per i dipendenti .
sia perché una eventuale approvazione de l
progetto per la riforma ospedaliera prima del -
l'avvenuto inquadramento di cui sopra, pre -
giudicherebbe in modo grave la posizione di
quei Iavoratori che sarebbero trasferiti dall a
CRI senza aver acquisito un definitivo stat o
giuridico e relativo trattamento economico .

(19770 \

MARIANI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per sapere se sono a co-
noscenza della grave situazione di disagio
creatasi a Bussi e nei comuni della val Pe-
scara, a causa dei licenziamenti effettuati ne -
gli stabilimenti della società 'Montecatini, li-
cenziamenti che continuano a ritmo ed i n
condizioni veramente preoccupanti per tutt e
le categorie dei lavoratori interessati ; nonché
per conoscere quali interventi ritengano di ef-
fettuare per restituire tranquillità alla eco-
nomia della valle 'ed ai complessi industrial i
in essa operanti .

	

(19771 )

ARMATO . -- Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell ' interno . — Per sapere – premesso :

che la flotta fratelli Grimaldi ha costrui-
to a Napoli, in via Marchese Campodisola, s u
licenza del comune del 17 aprile 1957, n . 439,
un fabbricato che per altezza ed estensione
supera di gran lunga l'e prescritte dimension i
stabilite dal piano regolatore e dalla Soprin-
tendenza alle antichità e belle arti ;

che in mancanza dei necessari controlli ,
per altro 'sollecitati, da parte del comune, al-
cuni privati cittadini presentarono ricorso a l
Consiglio 'di Stato, V Sezione, che con deci-
sione del 9 marzo-14 aprile 1962, n . 366, an-
nullava la licenza edilizia diffidando il co-
mune di Napoli a provvedere alla demolizio-
ne entro 30 giorni ;

che contro la mancata esecuzione fu in-
terposto nuovo ricorso e il Consiglio di Stato ,
con decisione n . 211 dell'8 novembre 1963-1 4
febbraio 1964, intimò nuovamente al comun e
di Napoli la demolizione dell'edificio, deman-
dando alla prefettura di Napoli l'incarico d i
provvedere all'esecuzione della decisione, i n
caso di mancato adempimento da parte de l
comune ;

che la prefettura, per suo conto, con let-
tera del 13 febbraio 1965, n . 41541/Div . IV, co-
municò agli interessati ricorrenti che la demo-
lizione non poteva essere effettuata « per grav i
e varie difficoltà » – quali provvedimenti i Mi-
nistri interessati intendano adottare sia nei
confronti dei costruttori abusivi, sia degli or-
gani e delle autorità che non hanno provve-
duto a rendere esecutive le decisioni del Con-
siglio di Stato .

	

(19772 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi che ostano la con-
cessione della cittadinanza italiana, a 5 ann i
dalla richiesta, al signor Kalid Abdurahman ,
residente a Pozzallo di Ragusa, via Agricola 2 .

Il Kalid è sposato con ima cittadina italia-
na ed ha 2 figli .

	

(19773 )

CRUCIANI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi che ostano la con-
cessione della pensione al signor Ernesto An-
dreoni già dipendente del comune di Lucca .

(19774 )

GIUGNI LATTARI JOLE . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se non ritenga op-
portuno intervenire presso l'amministrazion e
capitolina affinché possano essere superate le
difficoltà che hanno indotto l'ATAC a sospen-
dere, dal I o gennaio 1967, la concessione del-
le tessere assegnate, in numero di 300, all a
Unione italiana dei ciechi per la libera cir-
colazione sulla rete filo-tranviaria di Roma .

L'interrogante, nel porre in evidenza la
particolare condizione di coloro che 'di tal e
beneficio hanno finora goduto, fa presente ch e
delle ridette tessere soltanto 150 erano valide
per l'intera rete mentre le altre 150 erano va-
lide per tre linee .

	

(19775)
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RAUCCI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare nei confronti
della società FACEM, concessionaria della fi-
lovia Capua-Caserta-Maddaloni, che ha abo-
lito delle corse nelle ore in cui maggiori sono
le esigenze di spostamento degli operai i n
quella zona .

	

(19776)

RAUCCI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se non
ritenga di dover disporre una inchiesta per
accertare le condizioni degli autopullman del -
la ditta SAM concessionaria sul percorso Mon-
dragone-Pozzuoli-Napoli ; Mondragone-Capua-
Napoli ; Mondragone-Stazione ferroviaria, al
fine di accertare la idoneità dei mezzi stessi .

Risulta infatti all'interrogante che gli auto-
pullman sono inefficienti, hanno i vetri dei
finestrini rotti sicché gravi sono le condizioni
di disagio dei viaggiatori ; per accertare inol-
tre se i mezzi impegnati sulla linea sono ade -
guati rispetto alle esigenze dei viaggiatori a l
fine di evitare eccessivi affollamenti delle mac-
chine che, oltre a provocare un ovvio disagio ,
comportano un pericolo per la stessa incolu-
mità dei viaggiatori ; per accertare infine se
la ditta concessionaria assicura il collegamen-
to con tutti i treni in partenza ed in arrivo
nella stazione di Mondragone .

	

(197'77 )

RAUCCI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se è
fondata la notizia relativa alla costruzione d i
un nuovo campo di aviazione in agro di Mad-
daloni ;

e nel caso la notizia sia fondata in qual i
tempi si prevede di realizzare il progetto .

(19778)

LIZZERO, FRANCO RAFFAELE E BER-
NETIC MARIA. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere se sia a cono-
scenza dell'incomprensibile rifiuto oppost o
dalla Società autori (SIAE), di Udine alcun e
settimane fa, alla richiesta di comuni e enti
del Friuli, di abbuono dei diritti d'autore ,
per alcune manifestazioni d'arte e folklori-
stiche indette a beneficiò degli alluvionat i
della Provincia .

Gli interroganti fanno presente che alcune
domeniche fa nel comune di Tolmezzo, pe r
iniziativa dell'amministrazione comunale e
dei sindacati, d'intesa con complessi folklori-
stici locali e sloveni, nel comune di Tarcento ,
per iniziativa dell'amministrazione comunale ,
del complesso « Chino Ermacora » . d'intesa

con un complesso sloveno ; nel comune di Udi-
ne, per iniziativa della Croce rossa e dell'Ent e
provinciale per il turismo, sono state indette
delle manifestazioni artistiche e folkloristiche
il cui ricavato è stato devoluto a favore dell e
popolazioni alluvionate della provincia di
Udine . Gli Enti promotori hanno chiesto alla
SIAE di essere esonerati dal pagamento dei di-
ritti d'autore, sia perché trattavasi di musich e
popolari sia soprattutto perché il ricavato del -
le manifestazioni era totalmente devoluto a
scopo di beneficenza .

Fanno altresì presente che su richiesta de-
gli Enti promotori delle manifestazioni di cui
si tratta, si sono rivolti alla SIAE di Udine e di
Trieste per sostenere il diritto all'abbuono de -
gli oneri normalmente dovuti, in ragione dell o
scopo benefico delle iniziative artistiche di cu i
sopra. Che la SIAE non ha voluto sentire al -
cuna ragione e ha preteso il 30 per cento del-
l'insasso . Che, inoltre, la SIAE ha opposto un
netto rifiuto a destinare la parte di propri a
spettanza al fondo pro-alluvionati della pro-
vincia di Udine .

Gli interroganti chiedono di conoscere se i l
Ministro non ritenga esprimere un giudizi o
sui fatti di cui sopra e non intenda adottare un
provvedimento al fine di ottenere che la SIA E
di Udine versi il ricavato da parte sua agli al-
luvionati della Provincia .

	

(19779 )

LENOCI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non riteng a
opportuno promuovere un provvedimento ri-
volto a eliminare perché inammissibile l a
sperequazione in materia di valutazione de l
tempo trascorso in servizio presso repart i
combattenti e di quello trascorso in prigionia
determinata dall'applicazione degli articoli 4
e 6 della legge del 1958, n . 165, e l'articolo 6
della legge 16 luglio 1960, n . 727 : per effetto
di tale diversa valutazione il periodo di tem-
po trascorso in prigionia, al contrario di quel -
lo trascorso presso reparti combattenti (sem-
pre valutabile), viene considerato solo quan-
do si tratta di aumenti periodici di stipendio
e non anche quando la valutazione è fatta a i
fini dell'ammissione ai concorsi per merit o
distinto .

	

(19780 )

CALASSO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per sapere se non inten-
dano accertare la verità su continue violazion i
del piano regolatore della città di Martano
(Lecce), approvato con il decreto del Presiden-
te della Repubblica del 23 gennaio 1964 e ch e
sarebbero state commesse dagli amministra -
tori del comune .
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Secondo la voce pubblica la giunta muni-
cipale anziché controllare il regolare svilupp o
edilizio, prendendo a pretesto il piano, avrei>
be discriminato diversi cittadini danneggian-
doli .

Difatti, si dice che avrebbe fermato un a
domanda di lottizzazione presentata dal signor
Elia verso la fine del 1965, due progetti di am-
pliamento in via Fratelli Rosselli, presentat i
alla stessa epoca, un progetto del signor Chi -
riatti Donato e negata una licenza al signor
Nocco Giovanni, senza spiegare i motivi o per
motivi futili .

Derogando al piano stesso poi e violandol o
apertamente, ne avrebbe favorito altri, auto-
rizzando :

1) la costruzione del campo sportivo su i
terreni indicati dallo stesso come zona indu-
striale ;

2) i progetti presentati dal signor An-
drianelli Santo e dal signor Ferente che pre-
vedono costruzioni nella zona destinata alla
edilizia sovvenzionata ;

3) quelli del signor Caracuta, del signor
Ottolini, dei fratelli Giannoccolo, dei fratell i
Chiriatti e del signor Marcucci Angelo, riguar-
danti costruzioni da erigere in zona di edilizia
intensiva o semi intensiva ;

4) avrebbe autorizzato ancora il signor
De Marinaio Pasquale a costruire in zona de-
stinata a verde ed a pubblici edifici .

La Giunta inoltre avrebbe destinato suoli
in zona residenziale alle costruzioni della Ge-
scal e quelli della edilizia sovvenzionata a nu-
merosi privati .

L'interrogante chiede di sapere se è ver o
che la Prefettura avrebbe approvato tale ope-
rato della Giunta di Martano o per lo men o
la delibera, riguardante la costruzione del
campo sportivo nella zona industriale, pure
esistendo un'area indicata in modo specific o
per le opere sportive e chiede di sapere infine ,
quali provvedimenti si intende di adottare ne i
confronti di chi, consapevolmente, valendos i
dell'autorità della carica pubblica, ha scon-
volto l'economia del piano, ha recato danno a
numerose famiglie e soprattutto all'ordina-
to sviluppo urbanistico della città .

	

(19781 )

LENOCI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere s,e per i copisti delle Conservatorie
dei registri immobiliari, in considerazione de l
fatto che il loro rapporto di lavoro ha carat-
tere pubblicistico in quanto :

lavorano esclusivamente per la pubblic a
amministrazione della quale solo formalmen-
te non fanno parte ;

sono retribuiti con fondi gravanti su l
bilancio dello Stato, che, in ultima analisi ,
è il loro unico e vero datore di lavoro ;
l'amministrazione statale non ritenga uma-
no ed equo inquadrarli con la loro parti -
colare qualifica fra il personale dello Stat o
estendendo anche 'ad essi i benefici previst i
dall'articolo 21 della legge 19 luglio 1962 ,
n . 959, dai quali furono allora esclusi in virt ù
dell'articolo 23 .

Il loro inquadramento eliminerebbe la pa-
radossale situazione per la quale s'impone a
questa categoria l 'alea e le restrizioni di u n
contratto di lavoro a carattere privatistico co n
i conservatori da cui dipendono per un'ope-
ra che essi prestano nell'esclusivo interess e
dello Stato .

	

(19782 )

GAGLIARDI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia, della pubblica istruzione e dell'in-
terno. — Per conoscere quali interventi inten-
dano promuovere al fine di salvare da com-
pleta distruzione il prezioso monumento de-
nominato « Convento di San Cosmo » sito alla
Giudecca (Venezia) di proprietà dell'ammini-
strazione giudiziaria, oggi occupato da un cen-
tinaio di sfrattati, emigrati, ecc .

L ' interrogante fa presente che nel monu-
mento, risalente al sedicesimo secolo, si con -
servano tuttora, pur gravemente deteriorati ,
un prezioso chiostro e alcuni bellissimi por -
tali cinquecenteschi .

	

(19783 )

GAGLIARDI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . -- Per conoscere i motivi
per i quali non verrebbero risarciti ai colti-
vatori diretti i gravi danni causati .dalle re-
centi alluvioni alle produzioni di granoturco .

L'interrogante fa infatti presente che in
molti casi il raccolto di granoturco non era
ancora stato effettuato e che lo stesso, per
numerosi coltivatori, rappresenta una part e
essenziale del reddito agricolo .

da notare infine che i decreti legge di-
sponenti le provvidenze ai danneggiati no n
prevedono affatto detta esclusione .

	

(19784 )

CASSANDRO . — Al Ministro dei traspor-
ti e aviazione civile, al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord e ai Ministri
del tesoro e della marina mercantile . — Per
sapere - premesso che ai sensi dell'articolo 15
della legge 26 giugno 1965 n . 717, le riduzion i
delle tariffe dei trasporti ferroviari e marit-
timi, di cui all'articolo 7 del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n . 1958, secondo comma, rati-
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ficata dalla legge 29 dicembre 1948, n . 1482 ,
sono state estese, oltre che al trasporto de i
materiali e dei macchinari occorrenti all'am-
modernamento delle aziende, anche al tra -
sporto delle materie prime e dei semilavorati
necessari ai cicli di lavorazione e di trasfor-
mazione industriale ; che il quarto comma de l
succitato articolo 15, statuisce che le misur e
e le modalità di concessione delle tariffe d i
favore, devono essere fissate in st,,aito co n
decreto del Ministro dei trasporti e l'aviazio-
ne civile ovvero del Ministro per la marina
mercantile, di concerto con il Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord e con i l
Ministro per il tesoro, da emanarsi nel ter-
mine di novanta giorni dall'entrata in vigore
della legge, e che la legge 26 giugno 1965 ,
n . 717, è entrata in vigore nel giorno stesso
della sua pubblicazione, avvenuta nella Gaz-
zetta ufficiale del 30 giugno 1965, n . 159, -
perché a tutt'oggi tali norme di attuazione
non siano state ancora emanate .

	

(19785 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere per
quali ragioni il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste con provvedimento del 14 dicem-
bre 1966 ha creduto di modificare lo Statut o
del consorzio di bonifica del Bacino Inferiore
del Volturno con sede a Caserta dopo che gi à
si erano fatte le elezioni dei delegati (27 giu-
gno 1966) e di elevare il numero dei compo-
nenti la deputazione amministrativa del con-
sorzio da 5 a 7 e il numero dei Vicepresidenti
da 1 a 2 .

	

(19786 )

FODERARO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere i
motivi per cui il comune di Jonadi, in pro-
vincia di Catanzaro, è stato escluso dal recent e
provvedimento che ha esteso a tutta la zon a
circostante il servizio telefonico teleselettivo .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
se sia prevista, a breve scadenza, l'adozion e
del sistema teleselettivo anche per il comune d i
Jonadi, la cui popolazione oggi si è venuta a
trovare in condizioni di ancor più aggravato
disagio .

	

(19787 )

DE CAPUA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per avere notizie circa l'oppor-
tunità di restaurare una grande loggia rinasci-
mentale in Bitonto (Bari) - piazza Cavour -
dell'antica famiglia Sylos-Calò, parzialment e
distrutta dal tempo, uno dei più significativi
monumenti di Puglia della seconda metà de l
XVI secolo .

	

(19788)

DE CAPUA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per avere notizie circa l'idoneità
dei locali dell'Istituto « Giulio Cesare » di Bari ,
e precisamente delle sezioni del predetto Isti-
tuto distaccate in via Melo, 23 .

L'interrogante è informato che il giorn o
12 gennaio pezzi di intonaco si sono staccat i
dai soffitti di alcune aule e del corridoio a l
terzo piano dello stabile .

Sembra, inoltre, che sia stata riscontrat a
una inclinazione del solaio in uno dei locali ,
e che in altri piova quando è maltempo .

(19789 )

DE CAPUA . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per avere notizie in me -
rito a quanto pubblicato da un quotidiano
(Il Tempo del 12 gennaio 1967) in merito all o
stato di quasi abbandono indecoroso dei local i
della nuova sede dell'ufficio postale in Puti-
gnano (Bari), ufficio inaugurato soltanto i l
3 luglio 1966 .E detto testualmente nel pre-
detto giornale : « . . . i marmorei pavimenti de i
vari saloni, che prima splendevano per la loro
lucentezza, ora sono completamente abbando-
nati e cicche, carte e polvere si ammassan o
giorno per giorno . Si guazza nella più com-
pleta sporcizia . . . » .

L'interrogante chiede di conoscere le caus e
di tanta incuria e i provvedimenti che si ri-
tengono possibili adottare onde eliminare tal e
increscioso inconveniente .

	

(19790)

DE CAPUA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per avere notizi e
in merito ai 25 appartamenti costruiti dall a
GESCAL, completati da oltre un anno in Mo-
dugno, e non ancora consegnati, nel rione
San Giacomo.

Le 5 palazzine già da tempo dotate dei ser-
vizi di fogna, acqua e luce, dovrebbero ac-
cogliere 25 assegnatari che vivono, in buona
parte, in abitazioni malsane .

L'interrogante è stato informato che nei
giorni scorsi detti 25 assegnatari hanno sfilato
lungo le strade del paese con cartelli di pro -
testa e sono stati ricevuti in municipio dal sin-
daco che da tempo si va invano interessando
presso la GESCAL per sbloccare la pratica .

(19791 )

FABBRI RICCARDO . — Al Ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile . — Per co-
noscere quali provvedimenti intende adot-
tare nei confronti della società che gestisc e
in concessione l'albergo diurno della stazion e
Termini, in Roma, in considerazione :

1) delle denunce che l'Ispettorato pro-
vinciale del lavoro ha fatto ripetutamente a
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carico di detta società per violazione dell e
norme sulla previdenza sociale ;

2) della inosservanza dei minimi contrat-
tuali, per cui alcuni addetti percepiscono lire
17 .680 mensili invece delle 41 .444 spettanti se-
condo il contratto nazionale ;

3) dell'esiguità del canone annuo, rima -
sto inalterato da molti anni, mentre le tariffe
sono raddoppiate ;

4) del dispotico comportamento del ge-
store nei confronti del personale, dal qual e
esige perfino una percentuale sulle mance e
dal quale è stato ripetutamente denunciato

all'autorità giudiziaria per violazioni con-
trattuali .

Interessa inoltre conoscerep essendo im-
minente la scadenza della concessione, per
quali motivi si è sempre proceduto all'assegna-
zione mediante trattativa privata e non me-
diante gara appalto, e se si ritiene opportun o
continuare ancora con questo sistema che è
causa, per l'erario, di danni economici, e, pe r
i lavoratori, di un ingiusto e vessatorio tratta-
mento, la cui responsabilità ricade moralmente
e giuridicamente sull'amministrazione con -
cedente .

	

(19792)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente dei Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ravvi-
sano i termini di vilipendio al Paese e ai cit-
tadini italiani e di violazione della Costitu-
zione nel n . 10 (3i dicembre 1966) di La ri-
volta del popolo, settimanale di un sedicente
" Raggruppamento italico " . Tale numero si
apre con l'ingiurioso titolo della prima pagi-
na : " L'Italia è un letamaio " e ripete le pi ù
volgari insinuazioni dell'antisemitismo nazi -
fascista in vari articoli intitolati : " Le due
anime d'Israele . La tentazione bancaria " ,
" La congiura. Servi della gleba " e " Il tra-
dimento massonico " ;

e per sapere infine quali provvedimenti
intendano prendere contro il suddetto setti-
manale al fine di imporre il rispetto dell'ar-
ticolo 3 della Costituzione ed impedire il riaf-
fiorare di una propaganda razzista e antise-
mita, che è stata nel recente passato respon-
sabile di sei milioni di vittime .
(5064) « LEVI ARIAN 'GIORGINA, DIAZ LAURA ,

ALATRI, JACAllI, 'SERBANDINI, R E
GIUSEPPINA, BERNETIC MARIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e dell'agricoltura e foreste, per conoscere i
loro intendimenti a proposito della sostitu-
zione del presidente della Camera di commer-
cio di Avellino, che fu decisa con decreto in-
terministeriale del luglio 1966, firmato da i
Ministri interrogati, e di cui venne data no -
tizia al prefetto di Avellino, nonché i motiv i
per i quali finora tale decreto non ha avut o
attuazione .

	

(5065)

	

«SULLO» .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
intende adottare urgenti provvedimenti pe r
gli Enti di sua competenza e promuover e
adeguate iniziative per gli Enti locali interes-
sati, onde far sì che, specialmente nella pia-
nura Padana soggetta a frequenti periodi di
intensa nebbia, sia nelle strade statali che in
quelle provinciali e comunali di maggior traf-
fico, si predisponga ove manchi e si teng a
in efficienza la segnaletica orizzontale e par-
ticolarmente la linea bianca continua o trat-
teggiata al centro della carreggiata .

« Ciò per rendere meno pericoloso il traf-
fico con evidente vantaggio per gli utenti del -
la strada .

	

(5066)

	

« CARRA, MENGOZZI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del lavoro
e previdenza sociale, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendano adottare al fine
di superare la gravissima situazione esistente
nelle zone mezzadrili, dove da anni i proprie-
tari concedenti si rifiutano di riconoscere i
diritti contrattuali e imprenditoriali dei mez-
zadri, compresi quelli sanciti nella legge nu-
mero 756, col risultato di determinare un'acu-
tissima tensione politica e sociale .e di spin-
gere quelle zone verso un processo ulteriore
di degradazione e di abbandono .

« In particolare gli interpellanti chiedono
che il Governo ritiri lo schema interpretativo
della legge n . 756 sui contratti agrari, pre-
sentato l'estate scorsa alle organizzazioni in-
teressate . La trattativa svoltasi per molti mes i
presso il Ministero dell'agricoltura per ricer-
care un accordo che superasse almeno un a
parte delle controversie insorte nell'applica-
zione della legge n . 756, non ha sortito effetto
alcuno. Lo stesso " Schema Restivo " è, d'al-
tra parte, in contrasto con le dichiarazioni ch e
furono fatte in Parlamento dal Governo e
dalla maggioranza circa le finalità e gli scop i
della legge n . 756 .

«'Gli interpellanti ritengono urgente e ne-
cessario un rendiconto ufficiale del Governo
su quanto è accaduto in due anni e più di ap-
plicazione della legge suddetta, per consentir e
al Parlamento un riesame generale della que-
stione e la predisposizione di nuove misur e
legislative che, attraverso alla stabilità e alla
giusta remunerazione del lavoro mezzadril e
e al riconoscimento pieno dei diritti di ini-
ziativa dei mezzadri, assicurino il superamen-
to della mezzadria verso la proprietà conta -
dine e lo sviluppo economico, sociale e pro-
duttivo delle zone interessate .
(993)

	

«INGRAO, MICELI, CHIAROMONTE, OGNI -
BENE, GALLUZZI CARLO ALBERTO ,
MAGNO,
BARDINI,

ANTONINI ,

ANGELINI,

BECCASTRINI ,

BASTIANELLI ,
'GESSI NIVES, LUSOLI, LIZZERO, Go-
LINELLI ,
GOMBI,

LA BELLA ,
NAPOLITANO

SPALLONE ,
LUIGI » .

B0,

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere
se il Governo ritenga di dovere finalmente
intervenire con la massima urgenza onde im-
porre che nel circondario del tribunale di
Nuoro, e presso lo stesso tribunale, vengano
ricoperti tutti i posti di giudici preveduti dal-
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l'organico e possibilmente con magistrati che
abbiano di già una certa esperienza di istrut-
torie e di processi .

« E infatti anacronistico e illogico fare sbar-
care ad Olbia mille carabinieri e agenti, quan-
do la popolazione non può avere giustizia dall o
Stato perché non vi sono i giudici che la deb-
bono amministrare, ovvero pretendere che i
denunziati per certi gravi reati si costituiscano
quando vi sono a tuttoggi detenuti da quas i
quattro anni in attesa del giudizio di prim o
grado.

« Né giustizia nel campo penale né giustizi a
nel campo civile fornisce lo Stato a quella po-
polazione, in quanto in detto circondario risul-
tano prive di pretore le Preture più importanti
quali Bono Orani e Bitti ed i conciliatori non
esistono !

« L'ufficio istruzione presso il tribunale d i
Nuoro ha un solo magistrato che non è in con -
dizioni - nonostante il sacrificio personale a l
quale si sottopone - di espletare tutto il lavor o
che à detto ufficio fa capo .

« Trattasi dell'ufficio istruzione più delicato
della Sardegna al quale dovrebbero essere ap-
plicati tre magistrati, e non di prima nomina,
stante la complessità delle numerose indagin i
da svolgere in ambiente particolarmente dif-
ficile e ostico .

« Tutto questo pare sia ignorato dal Go-
verno che sembra abbia ritenuto di assolver e
al suo compito con l'invio di un nuovo con-
tingente di carabinieri e agenti .

« Ma i tutori dell'ordine non possono - per
la Costituzione della Repubblica - dare giu-
stizia ai cittadini che la invocano .

« Essi collaborano con l'autorità giudizia-
ria portando il loro indispensabile contributo
all'accertamento della verità .

« Ma là dove l'autorità giudiziaria è total-
mente mancante o gravemente carente pe r
l'esiguo numero dei magistrati in loco, la
sfiducia verso lo Stato aumenta e le leggi ata-
viche trovano - disgraziatamente troppo spes-
so - se non una giustificazione, una spiega-
zione per ridiventare operanti .

« L'interpellante chiede di sapere qual i
provvedimenti il Governo intenda adottare i n
merito, con quella urgenza che la denunziata
e conosciuta situazione richiede .

Ovvero se, ancora una volta, questo fon-
damentale problema di fondo, sarà eluso per
ostacoli procedurali o di competenza .

(994)

	

« MILIA » .
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